
I pensionati, i medici, i sindacati di
polizia, i dipendenti pubblici, i ben-
zinai. Le donne, i giovani scippati
del loro futuro. I Comuni, le Regio-
ni, e tutte le autonomie locali. La
stangata d’estate arriva in Parla-
mento e inizia a riempire le piazze.
Monta la protesta contro l’entità
dei tagli che colpiranno i soliti noti,
quelli che - per dirla con Tremonti -
sul Titanic stanno in terza classe e
di salvarsi non si sono illusi mai,
stretti tra la stangata prossima ven-
tura e un’inflazione che ha ripreso a
correre. I pensionati dello Spi Cgil
oggi sono davanti al Senato: in 4 mi-
lioni prendono 500 euro al mese e
dovranno pure fare i conti con i tic-
ket sanitari e i tagli al welfare, ridot-
to dal governo e dal drastico inter-
vento su Comuni e Regioni. E pro-
prio la Cgil, che è già scesa in piazza
con un giudizio di «drammatica
inaccettabilità» e che annuncia al-
tre iniziative nei prossimi giorni, ha
fatto due conti: il taglio delle agevo-
lazioni fiscali (5% per il 2013 e 20%
per il 2014) comporterà per dipen-
denti e pensionati una perdita di
reddito dai 1.200 ai 1.800 euro l’an-
no, calcolando le agevolazioni indi-
rette in materia di Iva o sulle accise.
Il Forum delle famiglie critica so-
prattutto i tagli lineari alle agevola-
zioni fiscali: «Questa non è una ma-
novra politica, è solo fare cassa».
Persino Alberto Bombassei, vicepre-
sidente di Confindustria, definisce i
commenti delle parti sociali «tutti
condivisibili»: «C’erano molte aspet-
tative per la riduzione dei costi del-

la politica, ma non è stato fatto».

DUECONTI

Per gli Enti locali, la partecipazione
alla manovra è davvero pesante e, do-
po i tagli imposti già l’anno scorso, pu-
re inaspettata. Dall’Anci, l’associazio-
ne dei Comuni riunita nel consiglio
nazionale a Livorno, la richiesta di un
incontro con Napolitano e i primi cal-
coli: «Il clima di emergenza e di coe-
sione nazionale - dice Lorenzo Gueri-
ni, sindaco di Lodi e rappresentante
Anci in Conferenza unificata - non
può mettere in secondo piano il meri-
to: dal 2014, 2304 comuni avranno
un peso della manovra superiore al
10% della loro spesa corrente, men-
tre per 1483 comuni significherà 100
euro in più sulle spalle di ogni cittadi-
no». È pregiudicato l’avvio del proces-
so federalista, continua, e leso il prin-
cipio di autonomia.

La stessa accusa di iniquità arriva
anche dalle Regioni: «Poco meno del
50% dell’intervento grava sui nostri
bilanci, è un’ingiustizia che necessita
di un serio riequilibro», dice il presi-

dente della Conferenza delle Regioni
e governatore dell’Emilia-Romagna
Vasco Errani. Perchè «la responsabili-
tà è una medaglia che ha due facce»,
il governo deve dire quali sono le «ri-
cadute su sanità, trasporto pubblico
locale, politiche per le imprese». Il ta-
glio di 7 miliardi alla sanità per il
2013-2014, per dirne uno, obblighe-
rà tutte le Regioni a piani di rientro e
metterà in discussione i livelli di assi-
stenza. Contro la «picconata alla sani-
tà pubblica» anche la Fp Cgil medici,
che conferma lo stato di agitazione: il
21 luglio a Roma gli Stati generali.

Protesta la Confesercenti contro la
liberalizzazione degli orari dei nego-
zi, protestano per la riduzione dei bo-
nus i settori interessati a ristruttura-
zioni edilizie, interventi per il rispar-
mio energetico, e protestano le
onlus. In piazza, oggi davanti a Mon-
tecitorio, anche i sindacati di polizia
Siap, Silp per la Cgil, Coisp e Anfp,
che con i tagli annunciati denuncia-
no «il totale disinteresse del governo
per la sicurezza». E i benzinai saran-
no di nuovo fermi il 27 e 28 luglio.❖
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IL PIANOPRIVATIZZAZIONI

Entro il 31 dicembre 2013 il
ministero dell’Economia ap-
proverà uno o più program-
mi per la dismissione di par-
tecipazioni azionarie dello
Stato e di enti pubblici non
territoriali. Il ministro riferi-
rà in parlamento entro il 30
giugno di ogni anno.

ADDIZIONALE 10% SUBONUS E STOCKOPTIONS

Nel testo del provvedimen-
to varato ieri è previsto l’au-
mento della base imponibi-
le per bonus e stock options
per dirigenti, collaboratori
di imprese finanziarie sulle
quali viene applicata un’ali-
quota addizionale del
10%.

MILANO

AUMENTA L’IRAP

La manovra prevede l’au-
mento dell’Irap dello 0,3%
dal 3,9 al 4,2% per i con-
cessionari non autostrada-
li. Salta il tetto al 2% della
deducibilità delle quote di
ammortamento dei costi
sostenuti per i beni gratui-
tamente deducibili.

PrimoPiano

Monta la protesta: oggi in piaz-
za i pensionati e i sindacati di
polizia, mentre protestano i
medici. Comuni e Regioni chie-
dono «riequilibrio». La Cgil: di-
pendenti e pensionati perde-
ranno fino a 1.800 euro l’anno.

Pensionati, operai, giovani,

Gli anziani sonoparticolarmente penalizzati dallamanovra

Oggiscioperogeneraledeilavora-
tori del Pubblico Impiego, indetto
dall’Unione Sindacale di Base contro la
manovra del Governo e contro l’accor-
do definito “porcellum” fra Confindu-
striaeCgilCislUilUgldel28giugnoscor-
so.Loscioperosaràdidueoreallafinedi
ciascunturnodi lavoro.Secondo laUsb:
«il DecretodelGovernocolpisce pesan-
tementeilsettorepubblico,tagliandoul-
teriormente gli stanziamenti alla sanità,
agli enti locali, alla scuola, mettendo
sempre più in discussione la possibilità
di mantenimento dei servizi minimi es-
senziali. I dipendenti pubblici, ostacolo
da rimuovere per poter portare l’affon-
do allo Stato Sociale, rimangono al cen-
tro delmirino, con congelamento dei li-
velli salariali, blocco delle assunzioni, li-
cenziamento inmassa dei precari».

Pubblico impiego:
due ore di sciopero
contro i tagli

INIZIATIVA DI USB

p Sale la protesta contro lamanovra, amigliaia in piazza. I Comuni: un incontro conNapolitano
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